
 
 

UN’ANIMA TRISTE  
FINO ALLA MORTE  

 
 

Ci sono notti, Signore, nella nostra vita, 
in cui la sofferenza sempre insormontabile. 

Un dolore lancinante, la sensazione di impotenza,  
il crollo della speranza. 

Imprigionati da catene invisibili,  
consegnati da mali incurabili, 

arrestati nella nostra voglia di vivere. 
Non importa più chi sia il colpevole. 

Resta soltanto l’amarezza dello schiaffo,  
il senso del tradimento, 

la privazione di ciò per cui siamo vissuti. 
Con le ultime forze investiamo Dio delle nostre angosce, 

supplicando: «Passi da me questo calice di dolore» 
o urlando di disperazione: «Perché mi hai abbandonato?».  

Tu hai provato tutto questo all’ennesima potenza, 
concentrato nelle ore più lunghe e tormentate  

della tua vita.  
In più sentivi il peso di una cocente ingiustizia  

e la preoccupazione angosciante  
di sciupare con l’infedeltà il tuo sacrificio.  

Ma hai concluso il tuo percorso abbandonandoti a Lui.  
Per questo ora ci comprendi ancor di più  

e ci tendi la mano fino all’alba. 
«Coraggio. Salta con me. E sarà Pasqua». 

 
 
 
 
 
 

 

Cristo soffre con noi  
 

Le ultime ventiquattro ore di Cristo nella vita terrena sono un 
concentrato di lancinanti sofferenze. Ci sono quelle fisiche, per le 
inaudite violenze inflittegli prima e durante la crocifissione. Ci 
sono quelle morali, legate al tradimento, all’abbandono, alla 
solitudine provata dall’orto del Getsemani al Golgota. Ci sono 
quelle interiori, perché egli va al supplizio come fragile uomo, 
con angosce e paure, nonostante una fede gigante, ma scossa 
dall’impressione di essere abbandonato persino da Dio. C’è 
infine la responsabilità di prendere sulle proprie spalle il peso 
della salvezza del mondo, che necessita di una coerenza 
assoluta, perché i suoi discorsi sul perdono e sull’amore non 
siano soltanto belle parole ma corrispondano a scelte reali e 
possibili.  
Gesù fino a poche ore prima può fuggire, andare lontano, o 
affrontare il processo sconfessando la verità. È invece lui a  
firmare la propria condanna ammettendo di essere figlio di Dio.  
Ora Dio conosce l'intera gamma delle sofferenze umane, perché 
le ha vissute sulle propria pelle. Questo ci rincuora e ci consola, 
anche nelle notti più buie. Egli può capire i momenti più difficili 
della nostra vita, quando la disperazione ci porta allo stremo 
delle forze e ci sembra scompaia ogni via d'uscita. Nel terribile 
silenzio dell’attesa ci sussurra ancora parole di vita: niente è 
perduto per sempre.    
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29 marzo – 4 aprile 2026 
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Settimana Santa e Seconda Settimana Liturgia delle Ore; Triduo Pasquale e Liturgia delle Ore Propria 

DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE 
(Mt 21,1-11) Is 50,4-7; Sal 21 (22); Fil 2,6-11; Mt 26,14−27,66   
La passione del Signore.  
R Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

29 
DOMENICA 
LO 2ª set 

SLIBERATA ORE 9+  
PIAZZA S LIBERATA ORE 10.30 PROCESSIONE DELLE PALME VERSO LA 

CHIESA DI S MARIA SANTA MESSA DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
INIZIO DELLA SETTIMANA SANTA 

Is 42,1-7; Sal 26 (27); Gv 12,1-11 
Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia 
sepoltura.  
R Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

30 
LUNEDÌ 

SLIBERATA ORE 18.30+ LUCIANO GEN  

Is 49,1-6; Sal 70 (71); Gv 13,21-33.36-38 
Uno di voi mi tradirà… Non canterà il gallo, prima che tu non 
m’abbia rinnegato tre volte.  
R La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.  

31 
MARTEDÌ 

SLIBERATA ORE 18.30+ TONINO FAM  

Is 50,4-9a; Sal 68 (69); Mt 26,14-25 
Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a 
quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! 
R O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.  
Opp. Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore. 

1 
MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

SLIBERATA ORE 18.30+ ANNA MARIA GIOVANNI PASQUAROSA 
FRANCUCCIO NAZZARENO ASSUNTA  
ORE 19.00 CONFESSIONI  

CENA DEL SIGNORE 
Es 12,1-8.11-14; Sal 115 (116); 1 Cor 11,23-26; Gv 13,1-15 
Li amò sino alla fine.  
R Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. 

2 
GIOVEDÌ 
LO Prop 

SMARIA ORE ORE 17.30 CONFESSIONI  
18.00 GIOVEDI SANTO NELLA CENA DEL SIGNORE  
 

PASSIONE DEL SIGNORE 
Is 52,13–53,12; Sal 30 (31); Eb 4,14-16; 5,7-9; Gv 18,1–19,42  
Passione del Signore.  
R Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.  

3 
VENERDÌ 
LO Prop 

Astinenza e digiuno- Giornata mondiale per le opere della Terra Santa 
S MARIA ORE 17.00 CONFESSIONI  
ORE 18.00 VENERDI SANTO AZIONE LITURGICA ADORAZIONE DELLA 
CROCE  
ORE 21.00  SOLENNE PROCESSIONE DEL CRISTO MORTO  

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA 
Gn 1,1–2,2; Sal 103 (104) opp. Sal 32 (33); Gn 22,1-18; Sal 15 (16); Es 
14,15–15,1; C Es 15,1-18; Is 54,5-14; Sal 29 (30); Is 55,1-11; C Is 12,2-6; 
Bar 3,9-15.32–4,4; Sal 18 (19); Ez 36,16-17a.18-28; Sal 41–42 (42–43) 
opp. C Is 12,2-6 opp. Sal 50 (51); Rm 6,3-11; Sal 117 (118); Mt 28,1-10  
È risorto e vi precede in Galilea. 

4 
SABATO 
LO Prop 

S MARIA ORE 21.30 CONFESSIONI  
22.00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE  

PASQUA «RISURREZIONE DEL SIGNORE» (s) 
At 10,34a.37-43; Sal 117 (118); Col 3,1-4 opp. 1 Cor 5,6b-8; Gv 20,1-9 
opp. Mt 28,1-10 (Lc 24,13-35)  
Egli doveva risuscitare dai morti.  
R Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

5 
DOMENICA 

LO Prop 

SLIBERATA ORE 9+  
SMARIA ORE 11.00 DOMENICA DI PASQUA RISURREZIONE DEL SIGNORE  
S LIBERATA ORE 18.30 + DOMENICO SERGIO  
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